
Gli articoli presentati devono avere lunghezza compresa tra i 5000 caratteri e i 30000 caratteri (spazi inclusi) 
e devono essere consegnati in lingua originale e in lingua inglese; se la lingua originale è diversa 
dall’italiano, è gradito (ma non obbligatorio) l’invio dell’articolo o perlomeno di un abstract in lingua 
italiana.


Devono essere così composti:


Prima pagina: nome e cognome dell’autore (o degli autori), affiliazione accademica e qualifica, titolo del 
saggio (deve essere informativo e possibilmente senza abbreviazioni; deve essere, compreso di titolo ed 
eventuale sottotitolo, al massimo di 15 parole), sommario, ringraziamenti e un indirizzo per la 
corrispondenza (quello dell’autore scelto come referente nel caso di più autori);


Abstract: va fornito un riassunto dell’articolo in lingua inglese tra le 100 e le 200 parole, in cui vengano 
indicati lo scopo della ricerca, nonché risultati e considerazioni. Deve essere esaustivo, per fornire 
indicazioni utili anche senza la lettura dell’articolo. Non deve presentare riferimenti bibliografici.


Key words: vanno indicate 4 parole chiave in lingua inglese, che saranno presenti o nell’Abstract o 
nell’articolo, non nel titolo.


Struttura dell’articolo: l’articolo deve essere suddiviso in sezioni numerate, ogni sezione può avere un titolo.


Citazioni e Bibliografia: ogni citazione va segnata a piè di pagina come nota e poi ripetuta nella bibliografia a 
fine articolo (consigliato Harvard System: prevede la citazione nel testo di Autore e anno, separati da una 
virgola e posti tra parentesi, mentre la bibliografia in fondo al lavoro riporterà l’elenco delle voci 
bibliografiche ordinate per Autore/anno, i riferimenti vanno indicati in ordine alfabetico).


Citare sempre le fonti per rendere possibile rintracciare sempre l’articolo originario.


È possibile inserire una o più appendici, identificate con le lettere A, B, ecc.



